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defla rtvoiutione (rtincesa 

Le prime sedute'degli Stati generali , 
dall'8 al 15 maggio i78'J — La . 
pasiensa del Terno e la inMente : 
ostinazione della nobiltà. I 

Il 6 maggio 1789, dunque, il olert 
6 la nobiltà ' rìtiutavano di unirai ài 
terzo ordine por la verifica del poteri. 

Il 7, diellò proposta di fialoùet, si 
manda una commissione 4 prevenire 
gli altri due ordini ohe i deputati del 
Persio li aspettavano. Il clero sospende 
la verijìoa dei suoi poteri, ma la no­
biltà passa oltre e si oostituisoe in 
ordine separato. 

Il, giorno 8 l'ina'iione è completa: 
la nobiltà non ai rittni^ice. ' 

Il 9 alonni membli de! Terza do­
mandano olle ai nomini un presidente 
per dirigere i lavori. Questa proposta 
è oombattuta perchè, dioesi, non si può 
cominciare le discussioni finché non si 
cara costituiii. Si decìde soltanto che 
il più v.ecchio di età avrà la direaione 
delle sedute e ohe il regolamento .sarà 
fatto solo dopo la costituzione del­
l'assemblea. La nobiltà continua a non 
riunirsi. 

Il cl^rò,nominai una commissione di 
con.oiliazione tra la nobiltà e il Terzo. 

Il lo , • essendo domenioa, i tre * or-
din! si astengono dà qualsiasi rin-
nioae. 

Lunedi, l i , la nobiltà, dopo sette 
ore di seduta, torna a dichiarare che 
si considerava costituita e passa allei 
verifica dei'poteri di quei'suoi membri 
le cui elezioni non erano state ancora 
eeamìnate, 

11 12 il Terzo nomina una commis­
sione incaricata di entrare in trattative 
ooi delegati degli altri due ordini. 

Il 13 la nobiltà si degna di man­
dare al Terzo il duca di Praslin, il 
quale con un ridicolo cerimoniale da 
medio evo legge diversi decreti da cui 
risulta che la nobillà acconsente a ri­
cevere i delegati nominati per le con­
ferenze, ma che anticipatamente è de­
cisa, a mantenere la verifica separata 
« il voto per ardine. 

Ed ecco quindi una settimana per­
duta fra le esitazioni da una parte e 
le insolenti provocazioni dall'altra. Per 
più di un mese la condotta del Terzo 
,sarà le stessa : esso dichiarerà a pa­
recchie riprese ohe • 'si • oonsidei'a oome 
nua assemblea di cittadini, 
legittimamente convocata, che aspetta 
altri 'cittadini. 

Jj'ostinazione dei nobili si oapisee 
facilmente : comprendevano ohe .avreb­
bero cessfito di .esistere come casta lil 
giorno in cui abbandonassero le inique 
iprerogative, gli ingiusti privilegi. 

Aspettando, il Terzo metteva in or­
dine 10 petizioni di ogni provincia, in 
cui si .riflettevano le sofferenze e le 
miserie di .«n popolo accasciato dalle 
imposte, il quale sperava che gli Stati 
generali' gli riconoBOesaero il diritto di 

••vivere. ' ' • ' 
In mezzo alla profonda tristezza,di 

cioè una grande riforma la cui idea 
sorge fra due risate. Bisogna aggiua 
gere ohe il divorzio era chiesto al 
Terzo da due altre petizioni pia serie 
e ohe ' l'assemblea legislativa lo adot­
tava nel 179a. 

I L« ODIOSA ALLEATA 

Finohd un Siro alleato, pur sempre 
memoro di Solforino e orgoglioso di 
Lissa e di Custoza, rifiuterà la visita 
al Re d'Italia in Roma per riguardo 
ad un Papa e permetterà congressi di 
basso ed alto olerò.,e di prinoipi au­
striaci — Congressi, non come disse 
Crispi, poco numerosi ~ ma di raigiiaìa 
di membri e con l'adesione pubblloadal 
Papa' e dello stesso Strossmayer; finché 
si Cercherà dalle autorità austriache di 
svellere ogni secolare vestigio di lingua 
e di coltura italiana dalle terre nazio­
nali rimaste'in possesso della lealo'al-
leata i finché due grosse provinole stra-
tegighe, vere porte d'Italia, saranno 
sdegnosamente negate al regno amico, 
ma umile perchè ancora sotto l'impres­
sione delle due pretese sconfitte; flnohè 
si assisterà allo spettacolo di flotte au­
strìache ospitalmente ricevute nelle pe­
nisole e di flotte italiane impedite — 
per scrupoli verso la vicina — di navi­
gare nell'Adriatico 0 di affaooiarsi noi 
porti dell'alleata ; finché altre molte 
cose di simil genere — (che ci riman­
gono sull? penna) si verifloheranno, inu­
tile, on. ministro, ogni protezione vostra 
a tale alleanza di fronte all'Italia, che 
•ha coscienza di sé,' ohe non è vile' da" 
obliare e^ che, conio ebbo occhi da 
piangere tanti suoi figli periti fra i 
.supplizi d'ogni specie, ne.ha ancora 
oggi per vedere cosa si fa e si vuole 
verso di noi, oltre l'indegno ed umi­
liante confine del ludri, iavorandovisi 
•con preti, prinoipi dell'Alta Camera e 
nelle più elevate sfere politiche e 
militari in modo ostentatamente op­
posto ai più elementari criteri, non 
diremo di alleanze, ma della più som' 
plica amicizia dello Stato nostro. 

Inutile, si,, ogni uffloiale difesa ; inu­
tile ogni confronto. Si dovrebbe aggiun­
gere anche: inutile accampare una re­
ciprocità ed una parità, che non sono 
che voluto sogno della diplomazia ita­
liana. 

Così e giustamente, il «Diritto». 

PABLAMENTil NAZÌONALS 
S E N A T O D E L E E a i I O 

Presidenza JPARINI 

"Seduta de! 15.' 

' Apresi la seduta alla ore 3.1B. 
• Crispi presenta alcuni progetti secon­
dari e il trattato, di comnieroio di na­
vigazione fra l'Italia e, la Grecia e ne 
chiede l'urgenza che approvasi. 
• Seìsriiith ,Ooda prosenta due progetti, 
uno, relativo alla scala delle mappe ca­
tastali, l'altro per la facoltà dal Go­
verno di pubblicare il testo unico della 
legge doganale. 

Levasi la seduta alle ore 3,30, 

qaei documenti c 'è.una, nota uomioa. 
Da Br»ve-la-Gaillard una vecchia ci­
vetta'domanda agli -Stati generali il 
periùeBaO ài éambiarer marito perchè 
quello,ohe i * 'o riflflt» i cappelli alla 
moda e la costringe a visitare le ami­
che con una vettura tirata da ' un 
asino l... 

Eppure, cambiamo il motivo! al po-
-sto di una donna stravagante mettiamo 
una svonluiata, ed eoéo il divòrzio; 

rali_ himr-ntazioni auUe dondizioni della 
agricoltura senza suggerire i rimedi 
diretti, addita,alenne tìtfficoltà che ,il 
governo stesso potreblie Rimuovere per 
so-vveiiire a quelle misero condizioni. 

Accenna alla manutfwzione delle 
strado comunali, alla necessità di ri­
formare la legge forestale. , 

Combatte le piccole economie raoi-
^molate dalla giunta del' bilancio, rac­
comanda le sou.ole pratiche di agriooi-
tnra, le scuole indn^t'riali e professio­
nali. ,̂  

Giampietro rileva la géandissima im­
portanza del Miniatero d'agricoltura. 
, Esamina lo 8tato.de|l|R ricchezza na­

zionale e vuole abbaBd(|iiate le teorie 
del libero scambio le qttàii per esaere 
bene applicate .présùppingono una .u-
guaglianza nella poten!ij|il tà produttiva 
dei paesi che intendon(t adottarlij, né 
crede occorrano mo<ìifi<ézioni alla legi-
slflzione attuale per ptwilire un equo 
sistema di protezione ' p n però limi­
tate nella sola industrie^ agricola, , 

L'oratore lamenta oh'| siu etato tra­
scurato il probleina d e | a potenziali|tà 
produttiva del paese, raooomandf^ l'in­
dustria carbonifera e cuineraria-

Ì>lobano combatte 1^ varie numerose 
specie di sussidi, gravanti sul bilancio 
dell'agricoltura e, lamenta'che non sia­
no proposte eòonomio,,sèrie neppure da 
Miceli. • '. 

Vóllaro fa anch'esso varie raccoman­
dazioni per rlnteresse, dell'agricoltura, 
per le scuole agrarie, per il credito a-
grario. 

Rimandasi a domani il seguito dalla 
discussione. ' . ' ; 

I l . Presidente pfoolBtoa il risultato 
delle votazioni a sornOnio segreto. ^ 

Il progetto della' leva di terra pei 
nati nel 1869 è' approvato con 166 voti 
contro B7 ; la requisìzi.one dei quadru­
pedi pes il'servizio dell'esercito è ap-
provato con voti 165 contro 38, . 

Colombo e Cam|ii, anche a nome di 
Bianchi e Borromeo, svolgono ìnterrO-
guzioni relative ai disordini di,Gallarate. 

Espongono i fatti che ritengono gra- • 
vissimi. 

Crispi dice ohe i fatti accaduti sono 
stati esagerati dai giornali. (Rumori). 

Il Governo non mancò di reprimerli 
solleoitameute. 

Assicura che i fatti deplorati per di­
sposizioni prese dal. Ministero non si 
ripeteranno. 

Augurasi intanto che lo spirito con­
ciliante dei, proprietari e dei contadini 
componga solleoitameute il grave dis­
sidio esistente tra essi. 

Ferraris Maggiorino richiama con-una 
interrogazione tutta l 'attenzione del 
Groverno sui rapporti esistenti' in Lom­
bardia tra i proprietari e i contadini, 
La grave questione non si può risol­
vere, dice l'on, Ferraris, con i soli mezzi 
repressivi, 

Bisogna ohe il Governo prevenga i 
pericoli con efficaci provvedimenti, por 
prendere i qnali occorro una seria in­
chiesta sulle condizioni di quei luoghi, 
onde domanda tale inchiesta. 

' Miceli asaieuta ohe p'rovvederà, 

OAMEBA DEI DEPUTATI 

Presidenza BIANOHERI 

Seduta del lo . 

Apreai la seduta alle ore 2,20. ' 

Riprendeav la discussione degli , art. 
6, 9 del progetto relativo alla reqni. 
sizione dei quadrupedi e veicoli pel 
servizio del regio esercito. 

Approvansi con emendamenti. 
Pisoutesi il bilancio di agricoltura e 

commercio. ' 
Zucconi ritenendo necessario che il 

Governo non rimanga sci do alle gene-

GORRIEfiE POLITÌGO 
l£% ITAIJA 

Il Congresso della Pace a Roma. 
Prolezionismo e libero scambio. 

Nella seduta di ierl'altro sera al 
Congresso della pace sì discusse la 
mozione dell'pn. Pareto. 

La discussione accentuò la lotta fra 
i protezionisti,' e i liberi scambisti, 

L!an. Bonghi disse di non essere 
alieno dal.votare la mozione dell'ono­
revole Pareto, ma l'iimostró che nel 
.popolo attualmente prevalgono idee 
favorevoli ai protezionisti, 

L'on. Bllena ai dichiarò fautore delle 
idee pretezìoniste insistendo • ohe le 
dogane sono una vera necessità e ' di­
mostrando i vantaggi ohe esse re­
cano; 

I senatori Pareto e Alfieri dì- So­
stegno risposero lungamente sostenendo 
le teoriche del libero scambio. 

1 loro discorsi vennero vivamente 
applauditi. 

A grandÌBsima maggioranza fa vo­
tata là mozione dell'on, Pareto favo­
revole allo teoriche libérb-scamliste. 

Si rimandò ad altra seduta la, pro­
posta di Wantgeatrngen per chiederò 
che la Svizzera come potenza neutrale 
prenda l'iniziativa del Congresso por-
manente par unifloace la tarìfia do» 
ganale. 

L'arbitrato internazionale. 
Nella seduta del Congresso Jet la pace 

di ieri ai discusso il principio dell'ar­
bitrato internazionale nelle vai:lo aue 
forme e noi modi di applicazione. 

Il Congresso approvò la nomina di 
un Comit,\to di cinque membri incari­
cato di studiare la proposta ,di Van 
Geet'rt^yen per attuare là, còstitaziona 
di nna' lega internazionale fra le pò-
ten'ze ocoidentall europeo, onde oónse-
guire p'osalbilmente l'unificazione delle 
tariffo doganali, un'equa dlslribilzione 
dei loro prodotti e il Conseguente mi-
glJóramonlo dei loro, prodotti e il con­
seguente miglioramento nei loro rap­
porti ' commerciali. 

Un' importantissima seduta 
alla Gommissione del bllanoio. 

Jeri la Commissione del bilancio, 
preaiednta dall'oa. Luzzati, tenne Una 
ìmpor.tantissima seduta alla quale in­
tervenne il ministro Giolitti, 

L'on. Luzzati fece notare alla Cora-
miaaione del bilaneìo che ritiene troppo 
rosea le provisioni per il prossimo anno 
finanziano.-

La Commissione fissa - il disavanzo 
del prossimo onno a 60 milioni, men-
t r e i l disavanzo dell'anno passato era 
di 72 milioni. 

Mo- .dentro l'anno essendovi la spese 
straorditifirìa di 200 milioni, Luzzati 
ha domandato al Jtfinìatro e me inten-
dev.i provvedere, e so aveva un piano 
preatabilito .pregava di annunciarlo. • 

Giolitti ha risposto ohe nessun piano 
finora ^ stato 'concretato, aapelitandosi 
il novembre per decidere sui provve­
dimenti. 

'Vuoisi vedere i risultati attesi dal 
miglioramento dei ce.spiti doganali e 
delle altre imposte. 

La Cotnmissione dei bilancio non ha 
presa nessuna determinazione ed ha 
semplicemente messo a verbale le ri­
sposte del ministro. 

La maggioranza della Commissione 
Koo sembra soddisfatta di qneste r i­
sposta e vorrebbe sollevare la discus 
sioue intorno alle condizioni finanziarie 
e ai provvedimenti prima delle va­
canze estive. 

Le istituzioni elemosiniere 
nelle Opere Pie. 

Crispi è intervenuto nella Commìs-
missione delle Opere Pie e difese le 
principali disposizioni del progetto, ac­
cettando solo che dalla concentrazione 
delle (jpere Pie si escludano le istitn-

' zioni elemosiniere. 

Riduzioni di tariffe sugli zolfi e sui vini. 

lori si à riunito il Consiglio delle 
tariffe. 

Si discusse a lungo la riduzioiia sugli 
zolfi, ma venne respinta reputandosi 
inutile per- quella industria. 

Si discusse pure la riduzione delle, 
tariffe sui vini, ma ogni decisione fu 
rimandata alla sossione che si terrà in 
giugno. 

L'Imperatore Gaglletmo =. - '-'•'•:"•', 
ordinerà di far fuoco sema tìfluardo : - i 

sui dbitiooratioi sooialfstlI ì;',; 

Betllno 15. L'Imperatore rÌosve(:|a '•' 
una deputazione di tre minatori diohia» « 
rami ohe roolaraano sollanito la giq*. " , 
nata di otto ore coma éredi/à dei padri, X-

,non curandosi doU'immentò dol salario,.--'j, 
chiedono che i padroni negozino oon ì 
minatori, invocano l'intervento deU.,;' 
l'imperatore,, 

L'imperatore rispose ohe il movi­
mento è illegale, gli operai non pò* ' . 
tendo cessare dai favorì che quindiol, ' 
giorni dopo datone avviso. , , , ' 

Gli operai ruppero dunque il coti-
tratto, danneggiarono i padroni, impe­
dirono _ ai oouip^gtil diepoei) e ' Opntlt . 
nuaro i lavorìi opposero rosistpnz» ai- ' • 
tiva alla Autorità e alle truppa, nòt i , , 

-vogliono riprendere il .lavoro ohe dopo, ., 
soddisfatti ttttlii 1 reclami in tutte la'••, 
miniere. ' , j -• ., , 

L'imperatore promise di, esaminare , 
e informerà i minatori del risultato,.,,, , 

Se però vi fosspo eccessi contro', 
l'ordine pubblico, s e s i ooi^8ta,tR«8e,,una " 
connessione del movimento di soiopar? ' 
con le mene deraoora,tiohe soaiall'ètietie ,'• 
l'imperatore non potrebbe ac.opglieto . 
benevolhtente i desideri .degli 'operai, •• 
ogni democratico-socialista .essendo, pM • 
lui un nemico dell' Impero e àellà ,, 
Patria. \ 

Allora userebbe tutta la sua forza ' 
e darebbe ordine di far fuoco gonza 
riguardo. 

L'imperatore terminò,inaarioando la 
deputazione di riflettere e dar buoni ,• 
consigli ai compagni di, non impedirò 

, di lavoMre coloro ohe, vogliono. > 
' La deputazione,usci dopo vivi rin-

' graziàraenti all'imperatore, (111) 

A I . I / B i i ^ ' r S S I l t » 

Il processo contro Boulanger, 

Notìzie ufficiose confermano che l'e­
same dei documenti boulangisti durerà 
fino ai primi di luglio. Quindi ; si tra­
smetteranno al procuratore della Re-
publilioa, che oo,jiiunioharalli agli accu­
sati, rinviandoli all'Alta Corta e ac­
compagnandoli colla requisitoria in 
base a cui la .Corte costituita in ca­
mera d'accusa deciderà se dovasi pro­
cedere, Il guardasigilli Thevenet è si­
curo «he .si procèderà ! la condanna 
sarà, probabilmente .11 bando perpetuo. 

La Regina d'Inghilterra non é morta. 

Londra 15. É assolutamente falsa la 
voce sparsa alla Borsa di Parigi della 
morte della Regina d'Inghilterra, 

L'itinerario del viaggio reale a Berlino, 
L'itinerario preciso del viaggio del 

Re è il- seguente : 
Róma, Genova, Novi, Novara, Luìno, 

, Bellinzonit, Lucerna, Basilea, Franco 
, forte, Berlino. 
j ' La partenza avverrà domenioa allo 
I 4 poni, 
1 U Presidente della Confederazione 
' Svìzzera andrà incontro al Re a Lu-
! cerna. 

La solita libertà austriaca in Austria. 

furono sequestrati tutti i giornali 
italiiini di Trieste, dell'Istria, del Tren­
tino e della Dalmazia, ohe riferivano 
alcuni brani del discorso dì Imbriani, 

ITuroiio pure sequestrati pareoohi 
giornali tedeschi che .riprodussero un 
riassunto di quel discorsa. 

Un nuovo Inoidente Italo-turco, 

Notizie da fonte francese narrano di 
un nuovo incidente italo-turco. 

Una nave da guerra italiana ha fatto 
ii saluto- regolamentare di 21 colpo di 
cannone arrivando a Suda. Secondo la ' 
dichiarazione del comandante il saluto 
non sarebbe stato corrisposto. 

Il console' italiano dalla Canoa ha 
immediatamente- reclamato dall'autpl;ìl4 
localo la restituzione del saluto,' ',' ' ' ' 

Le autorità di Suda preteudoiio "Cha 
il saluto è stato'reso, ma che foi'ae l a ' 
violenza del vento ha impedito al- od-' 
ipandanta italiano di udire 1 ' colpi ' dì 
cannone'! Il governatore generale Ha 
domandato istruzioni aila Sublime Porta 
ohe noli ha ancora risposto. 

Probabilmente si allude allo Stromboli 
— ina qui non si hanno' ancora sul 
l'atto notizie uffloiali, ' 

'r E I.EÌ Ci tt'A.«I ì l i 
l l r t i s l a v i » U . ;Tremila minatori 

di Hermsdoi'f oeaaarono oggi dai la­
vori. 

l I o r t i M i i d 14. Gli scioperi oresoono 
d'intensità in. "Westfalia, ma non . Vi 
furono negli ultimi giorni gravi tor­
bidi. 

Le autorità fanno il possibile per 
proteggere i minatori ohe vogliono ri­
prendere il lavoro. 

Lo sciopero ai è eateso anche al di­
stretto di Hagen ove scioperarono mille 
operai. 

l i O n i I r a 15. Il direttore della 
Fortnighly Rem'e'v dà oggi un pranzo 
in onore di Boulanger, 
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'̂•ariùv rlttìtitiitiòsKbìzzarri rìaoonlri da 

#^ftr^intoritiì•* ;lp ' Btorioo. Troverà nei 
|^:^tóìiiSti;'?^eraaa':':di:; Germàni», coma : 
5|ijqùàlìrietrté, siooome là ili Eraiioia .nel-
ft:J 89 diiiriaiiSi àllt siifetta dèi pabblioi 
:f:ìmali,.cosi a: Ifilauo nel 1037 diananzi 
KiU'tftìpressionB del ' tedesoi) Corrado; 
'l^riobilf'ettózó Stato, cavalieri e bdr-
,,::ghési «popolani si unissero e glttras-
iUsro, in òóiuBne' {primissimo esempio e 
;<:pritno ;aj)pacire della bella gloriosa jiiiv! 

;:;; rolà), giùr^issero In oomriné; di 'nuiì aop; 
',; portare più oltre, per nessun .jiattO, 

/ ;padrone flie aWsse ad jaipori'e la' sqa 
= vo\oAlh. In coniitm doareiicràni'tura' 

memo polenies oùm infimsnulla rfi-
• (ione se passuros quemlibel dOffii,-
•' mm.^ '. ' • ' . " "\'A':''. -

B come nell' 89 a Parigi; Cosi a Mi-
, iftno, nel 1037, il clero entrerà primo 

; nella armonìa, anzi Ptirciyeacovo''to-
berto sarà il oapo,;déi popolo,' e j)er\ 

, oompletare il i-ìsoontroi •òre80érà":tó-'' 
ch'esso, l'aiiiioo nostro èòmUne, aU'ai'ia 
viva della l ibèrti relìgìoW,; perohè 
avrà il battesimo della;SoòrBttnÌòà'pà'-

•- pale. 
E.psroJiè nulla,mancW delle outitìsé' 

:• analogie, per simbolo del .niutamento 
si muteranno anche allora le date del: 

i, calendario e si dateranno gli atti pub-
,;, blioi non più dagli anni del re-iinpé-
: Mtors, ma dagli anni ''delia inter'uii-, 

zione. Vi basta? o volete altro, signori 
maestri di italianità? ":' ",' 

Ebbene, anche allora, ecco, innanzi 
.:,• alla guerra contro lo straniero, Milano 

decretar la leva in massa V uHinia'e-
. gnngliati'icB di cavalieri e di plebei, 

restitutrioa ai vinti latini, in un tempo , 
j in Cai la spada e la ianòla eraiio nnioo 
: diritto, restitutfioe ai latini popolani 

: dell'antico perdnto onore dello armi 
, per la difesa dèi lari. 

IS come a JParigi nel luglio del 1792, 
al grido supremo di Vergniaud, della 

::,:• "patria in pericolo» ai aprono gli ar ' 
< .' ruolamenti per le vie, accorrono a Pa-

j : rigi da tutte le [irovincie ingombrando 
J ìe Btiade, scalzi e làceri, nei loro abiti 

• ; diversi, iicoorrono a frotte, i volontari 
, ' cantando il nuovo innodi Rouget de, 
"} J'Islo ; cosi èooo a Milano nel Ki'èS, 

al.grido steàsù da Aribetto laiioiato, 
y : da tutte le 'pieve ambrosiane, come il 
:>;:. cronista Ariiolfo desòrivo, accorrono da 
,;,: ogni parte i capaci alle armi,, dal po­

vero al ricco, dal viilaiio al f'ei,vdatario, 
r per difendete Ig.-patria, contro il; co-, 

. j n u n e nemico. :V ,. 
; " , . "Ad urbem (ioiivenire...; oranes ineo-

i : l a a tu'misinstruotos a,rustico ad ,ini; 
f litera, ab inope ^adaiyllern, ut in tanta 
,ì coborte patria torieretur ab ,hoate„. Xia 
,; patr ia! la patria! o'ej'a una patria in 
;̂ .'V quei tempi? • ;̂ ,, ' 

»; : Patria Dhiiimsmùoipaùcì sostfi ìa 
terra che li vide niiscere 11 primo giorno 

:"; ohe in essa si sentiranno liberi e qofiiido 
;, per essa ebbero la'anni non dubitarono 
5,; di difenderla ooino i repnbblioani- di 
f' ': Hranoia anche ' a!'prezzo della guerra 
ì .: civile, anticipando di setta secoli con-
i , ' i r ò iriohili coalizzati il giiiramenlo ohe 
jSf^; l'àsàèmblea di Parigi del 91, nel, primo 
ttSj' ^«uo di soitglió'roontro i' nobili oòaliz-
gA zati in Cob|enza : 'Vivere liberi o mo-
yp." •rirel-,. - ' • • • • ; • • . • 

E atroce guerra ne venne, narrerà 
i: o il buon cronista milanese Landolfo, 

';: corobatterido il popolo contro i nobili 
!K-; per la libertà e "giurando morire piut-
i :; ' tosto ohe vivere inonoratamentei magis 

mori diligens quam vivere inhonsste „, 
E poi ohe anche allora la costanza 

del popolo dalla lotta terribile uscirà 
; :, vittoriosa, dalle caste sociali rioompoate 
iJì in un corpo solo, tornate un popolo 
,': solo, sórgerà, precorritore dei tempi. 

Non dorò la'oUo, par troppo 1 ,, ' 

Cóiuiinf italinill ni 1400. 
E.allora? mi domanderete.. Allora: è 

tèmpo di ritornaro al mjo'téma, alla 
rivoluziona IIBH'HB, poi ohe, ho pro­
messo di dii-éi qùala' fu'iiriàl;vera sua 
gloria, una gloria; pur tfoppo ohe al* 
l'Italia medioevàiel mancò,. . ,' 
': Si, è vero. I;Coihuni;;italiani ebbero 

primi, dòpo il orpllo del mondo romano,:, 
l'idea del ,:cittàdino,moderno,.ben di­
versa diiltóww romano; JB.rivoltizione 
fraricese a noi :h(»ii,,'|ipteva ohe rinfre­
scarne il :loiitniio rioordo ; , Bia,,la,, pa-,, 
trià del'cittadini), fuiiva al fossato della 
oitià, quando noti; finiva,, da una ad 
àlti'a contrada j -ai liberi muniqipii del 
Medio-Evi), i vita" e, scopo e : ragiona, dì,, 
vìvere erano i,, tràffici, la vita roato-
rialè, le guerre fratricide, la. vita.dagU ; 
spiriti è dei onori, Milano contro Gonio 
e Ofemona j Pavia contro. ,Milano e 
Verona: Verona contro Padova; Pa« 
dova 0 nlJlo.Y^n^S'ft! Venezia contro 
Ravenna e contro Pisa:, Pisa e,,Fi­
renze contri) Ijndoa e Siena. "Ogni 
città, :8<)five il nostro jfliuseppe j'er-
rari,; ha H suoiwoej do suo rivoluzioni, 

hil suo destino i : tra ì comuni nessuna 
I federazione, :,nessun vincolo o lega;. 

Milano è; straniera ad Ancona, quanto 
Arle«|!:Tr6viri 0 Gainbrai „.' '•••.•'• 

E-il; grandoi: dhibellino indignato, 
data all'Italia la dolce unità del nuovo 
idionja, per lei dÌ8per8ndo::dì> un'altra 
unità qual i8Ì. slav ai sfogava- a riu-' 
nirla, almeno in sua ûuiC»; impreca­
zione i ;> ••-::-, ':: 

Edqfain te-non stahntì: senzaguetrà 
Ili: vivi "tuoi, e run l'altro al ràdè .",; 
Di quei ohe un muro ed liiia; tossa serra.' 

J iMì i ' à i 'Spiegherebbe:: iotilS: l'aìifeàt-
!t!&Hl4Hd#la"B«tti#IÌi)Sfln()n;:prigiÈ(«9: 
Itti; Staii'destinai»; piùiai'nòbili; oJié*4t 
Jópolb ÌBÌl'nuto;';:pte8»6 :'ì|l Ejiroplt .dèi 
stare -ttnì/ tal Slìssnlliv&di gioiajJa^ét 
Ijliàìf' itttti gli'èchi ;|ìii lontani, Èitì' 
laggiù; ili Rnsgiiis a Kietfoburgo, àPi; 
tjliii diile Alpfcjil > «ìls$g«no: A.lprit 
libi-a^jun : Wti tó^it ^-^ìfitsbasligifiùMjn 
'^A'ietWiiaKfSìmd aoellerata!rinile,' 

Jnfrauta'oadi; af|a;^pianàtl. In jo!v$. ; 
'È È là dlJiò^'iiretìo, Batjsuoi' d*Itì' 

gKtItìWìì /lltrB:, voiiiidi" jffbii» tifiipòn' 
dono ^,è ila Università di 'Cambridge 
eh» invita: 1 suoi .alunni»: «ifoelebrare-
l.VvenlO:." è il gran.Pox benedioeute «l 
loppio francése perchè ha fatto j» Sito 
>;ischii) è periQBto gli affini d^l'ge-
nere uwanó^ Eispondono vod di gioia ' 
oltre il Reno; è ìlèalnto dèi filpsofl 
di Kant e dì Fichte, è ,JKWp«t«ak, il 
poeta della «Mèssinde,, : qhé/ òaht» v 
Ecco il gi'àn di della Frància : sorgi: 
sorgi 0 nuovo so/e, o iole bene fico che 
non osavamo sperarsi ^ 
! Còsi parlano gli, echi dèi inondo : 

l'animo della Francia raóboglio voci ; e 
per bòoòfi di unp' de' s dì rappresen­
tanti le riasanine ili'questa formoltt 
sublltno ; « La Riooluziqne non é p(r 
• la Francia sola: noi ne : siamo re \ 
ìsponmbìUmrso tUmanilài). 

Eoool» la parola I eccola la'gran-
;dezzàl (Applìiusi). 

E allora la giWn data dei 4 agosto 
loeasò di .essére una data francése. Nel-
iil'epióii poesia di quella riòtts, ohe dì 
un Sol;colpo rovescia, 'diatruggs, re­
dime lutti gli abusi, i privilegi le ver-

: rgogne del feùdàlisriio, paasa la . stòrlii 
immensa dei dolori del mondo,' delle 

.speranze'di'popoli e dì generazióni, 
passii.'unii Inoò di 'redenzióne mondiale; 

: ta dichiarazione 'dei DiKtti dell'Uomo 
non è;più là iniziativa isolata ili un 
martire dèi péMdei»oi di' Un prèotirsore, 
iiifeliòe ;'i popoli ohe al paeaare "dì tiri 
précursoi'e, d| questi solitari spostati 
nel tèmpo, li guardano tra duiibi e 
sorrìso e paura e fanno il vuòto' in­
torno a loro aspettando i tempi ohe 
verranno, ora se sentono veramente 
che è già sorta per òasi l'età nuova, 
IH storia moderna per essi riòominciB, 
poiché; il pensiero solitario del jiilosofo 
è divenuto' la parola ledale, la Ciirta 
di un grande, popolo, )a volontà ar­
mata di'' 26 milioni di uominìl Pur 

• troppo, «iella storia, li diritto non è 
mai iiriteràmerile il diritto,;, se non 
quando arriva ad avere la forzg: e le 

; moltitudini per's,è. (Applausi). , 

Càrn(tere (Iella livolu-

Ecco perchè furoiia i liìwri Comuni : 
l'antitesi di ciò ohe fu al suo nascere 
la grandezza delia rivoluzione francese. 
Dico al suo nascere,, perchè là fu la 
sua sintesi. Il pensiero: di essa fu •: 
grande, fu mondiale, fu umano, perchè 
ripresa, strappandolo alla calunnia cat­
tolica, il pensierodel Nazareno e lo 
svolse applicandolo ai niiovldestini dei . 
popoli. Libertà vao>griduiidoi.Comuni: 
libertà religiosa e . politica ; ire mona-
siiche e conflitti di poteri ispirano la 
riforma luterana e la rivoluzione di 
Inghilterra ; libertà individuale ira-
pronta le riforme Giuseppine; la pro­
paganda enciclopedica frime nella sa-
tir» di Beaumarchais : libertà è : la 
voce ohe dalla loirtana America com­
battente le onde dell'Oceano penano 
alle sabbie europee : la EivolUzione 
franoase aggiunge un termine nuovo è 
trasporta nel, tìlloyo ciclo umano il 
verbo'della fratellanza e dell'amóre. 

.(Appausi). 

Quando cominciò quèato in lei ? Io 
dico ohe questo era nell'aria. Lafayette 
solctinte'l'Ocèano in soccorso degli in­
sorti, americani, più per vaghezzi di av­
venture olle per per spirito repubblicano 
non era che un araldo dal tempo. L'am­
biente europeo era lavorato, preparato 
per ricevere la soinlilla. Sa un altro 
popolo, si fosse trovato nelle stesse 
condizioni della Francia, avesse avuto 
la ste».M compagina nazionale oiio è 
potenza di espansione, avesse avuto 
in seno gli stessi stridenti contrasti 

.scoiali, lo stesso cumulo di antinomie 
rivoltanti, compresse a forza per lunghi 
secoli, e sì. fosse contro esse subita­
mente drizzato come la Ii"rancia si 
drizzò, avrebbe, io penso, ritrovato a 
sé intorno la stessa ripercussione di 
dolori solidali, di paure, di simpatie, 
di entusiftsini e di speranze. Quel po­
polo drizzandosi si sarebbe acòortò di 
non lavorare per sé solo.'di àvere'niille 
occhi fissi sopra di sé. Gloria della 
Francia fu di averlo sùbito inteso. Un 
pensiero fraterno di amore, di comuni 
destini: dei popoli liei dolóri è nelle li-' 
berti 61!» nell'aria del móndo; lii ri­
voluzióne lo fece siio; Altrimenti la 
stessa riuniona degli Stati, come le al­
tre che la precedettero, ' non sarebbe 
aiata ohe una data qualunque dì più 

1 nella storia partioolare di Franoiu.,. 

ilnn'fonl t'itiitivòlii'/.ione. 
Tutto questo, è vero, non salverà 

la Rivoluzione francese dagli anatemi 
di Alessandro .Manzoni, <; o meglio,- di 
coloro che,', par I odio u dei- han creduto 
opportuno disturbare le due ceneri. 
(Àppliiusi). 

Già io, se un giorno oomandàsai, sa­
rebbe una: legge contro i disturbatori 
delle ceneri ilei grandi nomini morti. 
(Ilarità, applausi). 

Non baaiavuno. i giovani critici dei 
.giqrnali letterari ; della domenica'per 
informarci seitiinanalmente con nomi e 
dati e oonuqinti degli amori di Foscolo, 
di Leopardi o di tìyron e per dare 
come .primizia agli abbonati le lettere 
li-ro alla innamorata i ci ;volev,ino ari-
che i retori diseppellilori,: queste iene 
della, storia ("ilarità,, applausi vivissimi) 
per strappare dì bocca ai grandi uo­
mini dopo morti quello ohe. per le loro 
ragioni non avevano creduto di dira 
in pubblico da vivi, 

lo certo non ho bisogno di dire se' 
in me il culto per- Manzoni sia vivo 
perchè da lui: 

1 Quest'umile 
, ' Cetra la forma appreae, ., 

Il primo, di che trepida 
Dal dio cliiainar s'intese. (App,) 

Ma lo studio dell' immortale poeta 
• su la rivoluzione francese ohe venne 

'disaeppellitoin questi di trarrebbe a ri-
I iiessioni un po' serie sul poco rispetto 

di siffatte esumazioni. Sarebbe uno stu­
dio curioso contrapporre ai Manzoni 
ohe sqi'ivo.sa la rivoluzione negli:Ulti­
mi anni della sua : vita quando,, alla 
mente solitaria sì illanguidiscono si 
perdono i .profili degli eventi; degli uo­
mini e dalle oose, il Manzoni ginvi» 
netto ohe visse in mezzo agli uomini; 
alle tempeste della grande rivoluzione, 
ne subì il fascino, ne senti le febbri ,• 
contrapporre al là postuma sua óoudan-
na, la gio-vani e apoieosi della ghigliot­
tina, e alle prime sanguinose Invettive 
contro.la uccisa regina, gli entusiasmi 
per lei dalla tarda eia, aaorificaniì alta 
pietà: senile . la verità, oggi ucoartata, 
della storia... 
. A che p rò? Più esatto il dire che 

il Manzoni 008} prodjgieao nell' equili-
brio della media età, quando verga le 
pagine che non morranno, fu eooeàalvQ 
(lel primo dei suoi giudiai e nell'ulti-
mo| troppo ardento poeta ne! primi 
;anni i troppo sottile dialettioo in fliie. 

jjParohè la 8tOria;jMk:::lineft:̂ i)]M>ttipa4ttè 
'per prèBtàral ai-:j|pli pìniliitjtisC tròppo, 
grandi; per inipiÌBlóliMi Krillio sotti­
gliezze : SoflaitòliSJI® fU.ilj'S^nzoni dà: 
giovuna tròppo :tt|dètitiujin :J quégli e-
véntiì: vftochiorièiEftri; tro||cf; lóiitàrio. 
Ora da Mm,^^K^::X», distlrizè -gittate i 
àllói,|>lde'd|fln;^8^te. l'dóaBlp'nòn-Ine 

;abblB(iia, !lfbBllSMS;pt̂ ot'eScl,;,tr(»jfpo 
*1()fttfto i4Ól})ri si pfedtno iti uria flitft 
::grigÌB:u,mfbfi»e'(applausi), : ? 
,*;̂  r irò| |ò .rioiil tvort-eì : fermarriii iji; que­

ste .pagine 'dove .invarip .oprohì:, ;jtrà,oóìé 
dsffo *itìló *'prtìÌigìl)9Ó< liól niligsfto'è 
dove'basterebbe ;il::etìrifronto'trarla rf-
Vóluìiiòriè'.'frSiSÓèsòUlihé, aopra Ordini 'so-' 
iSiglì ' diàtfttlll, oòStfui Orditii * sdijiai! 
nuovi,: e la rivolrizloniv italiana dèi BQ 
òhe fa eséeiizlalmenta politìp?:; il tìon-
frontò-tra qvlèìitì : due fatti orisi dispa'-
rati, disformi nel lortpuntio di origine; 
lìeil'drtbiente in cui si prodaaaero; nei 
compito ohe ebbero,:Ìn quello, ohe adem­
pirono, baatereiibé, dico, ad'avvertiroi.J, 
ohe siamo fuori iiffatto dal campo della : 
aoieuza orltios stofioa. ; 

/ i l i'& tiéil^'àHHeo'-rc^iinìic. I 
Ma un oprioso errore storico, ohe è 

dì quéliò studio si può dire tutto il 
tema, giova: a ma per riòsivare dalla ' 
meditazione di qiiel gran fatto qualche 
non inutile insegnamento. , Scrive il . 
Manzoni, o ohi gli aggiustò le parola, • 
(ilarità) che la Kivoluzioiio Fritnceae ' 
ebbe tristi effetti perchè mancò ad una 
delle Sue oondlzìiirti essenziali cha cioè' 
il regime: esistente, la monarofain 'fosje 
'essenzialmente contraria al oonsegui-
•raento da supì fini, alla ristaurazione 
degli ordini nuovi: ora so vi è una 
'verità indisottto,luinÌMoaameutè òggi 
aoquisitaalla storia è di cui potrebbero 
far tesoro soprntUtto onlor'o ohe agli ' 
esempla ai confronti del Manzoni: si 
raccomandano,è quaat'una :.ohe la ri-, 
yolùzione ftwicese iroyò nella .mopivr-, 
bhia' dei Capoti il piii insormontabile 
ostacolo oontrò il quale ai sarebbe in­
franta e al: doveva ìnfrnng'ere ogni; più 
lunga:pazienza.di popolò, e : ohe una 
qualche, fatalità storica, perchè più sì ; 
•studia, più si. tende a diventare fatali-. 
sii, governò la òieiia risistenza di re 
Luigi, àfftriohè uria ' longanìmiià,'uita 
fiducia popolare resistènte a cento pro­
ve, rendesse la bufera più. tremenda e 
laaoìasse questo insegnamentp;,pei;re;: 
Che 1 popoli amano inegljo la yioleiiza, 
che là dòppìezzB' : subisóónó tàivoltii la 
prima, Si rivoltano'irritati'ài a seconda. 
Coi popoli non ìvi spnoohe; due'vie : « 
schiacciarli se ai ha.U forza o: giuncare: 
con essi, a carte scop.erte a giuoco, a-, 
perio e leale. (Applaudi vivissini). ,.^ 

Ossei^vazioné questa' buona per tutiì 
i tempi, per tutù i niiniairi e per tjuttl 
i paesi; (ilarità,; applausi). 

Certo da quei giorno ohe al gran 
mastro delle cerimonie intimante al 
terzo Stato, dòpo la seduta reale, l'or­
dine del ra di àepararsi, il pcesidaiita 
Bailly rispondeva : 

«Lanazioneconvocataiionricevcórdini» 
da quel giorno un ben nuovo con­
cetto, del potere regio sprgeva ohe nòu 
poteva àifatto , piacere al discendente 
del re inventóre della formula : «lo 
stato sono io»; Era 'per re Liiìgi un 
rovesciamento di tutte le idee succhiato 
nella culla, consacrate dalle triidi/.ioni 
e da tanti secoli di storia della; mo­
narchia. Ah I era un', Idea molto sem­
plice ina chiara nella 'vecchia Francia 
dei Gapeti, quella del potere règio del 
re, secondo l'antico regime. Nelle veo-
ohie commedie! de'l'arte ne troviamo la 
miglior definizione. 

In una di e,5Sa Arlecchino senza sa­
pere i| perchè si trova ad Basare.re 
(ilarità): e manda per prima dosa a 
chiamare il primo' miriiatrò. "Dimmi 
un po' tanto per regolarmi,: che , posa 
significa essere re ? significa che vo­
stra maestà può: faro tutto quello ohe 
paro e pi ice e phe le passa.per la te­
sta. ~ Va benissimo A ohe ora sì 
pranza nei miei alat i? — A mezzo­
giorno, — O l i a ora è? Le otto e mez­
zo..,-^ Pa suonare mezzogiorno nei miei 
stati .(ilarità). — Ma non : è possìbile, 
— Sono 0 non sono re ? — Ma i pre­
stinai non hanno ancora- portato i il 
pane, - Fa impiccare tutti i prestinai, 
— Ma non è possibile — Sonoo non 
sona re ? » (Ilarità vivissima). 

Pare uno scherzo ed è la verità sto­
rica.-Ooveva esser ben duro a re Lui­
gi, per quanto bonario a proolive,a 
transazioni coi tempi, passar da quel 
concetto cosi semplice e Óomodo ' al 

,• ..iCriicè.-'.iiiiWia:'! *»Ì'la'na.;So,Kq'.: 
(XmlaìpidiMeiioìit •di;. Vdinei i..<(•,:. 
,; IorìJgiu»3Ì;aJ,pS^pr^!Béi'ó.,Sqri.ìril ':df 

soguérifp; t9legrim.ma da Róma i • -;i;:'<; ;• 
;̂ :̂̂ : tft^:L#ri;Ì4s|pt|,';ijtwS!Ì!(vtft; ('ò^ 
del Gòmittttó tìdiiieséV in'lBòiìi'ìòano di 
ringi:ftiÌHi-ó'itritWf;;|'-%jìe8ìalcnélitÓ.' rtl- : : 
uiona'dBlla'rlJàmè.to'Sj;;:''--'-;:^ ••:;;!•.,,;";;•;•'; 

.SS,.Sfi"Sf ' AMoririÓ't^Prànipem^ ( "-.! 
,,'.:';Jî cBiiirtluv»n!rté,i(e;;)lài'''ll«iis«aiJ--.'-
: Ki .e^Ì<ni^iì'.«.i^«ltÀ(llit(<iii'(i»''itil»-----' 
SBloiittlc. ij'alii'a BBriàBoiria si ririiii- : 
rono (.'promotori dellà;,iS§poiefà;;,Iiarila3'; 
-AligWerià:Mrtàip8r ;dìfpnlére d^in|(tì,>5' 
la cultura, e il aeiitìmonto nazionale,; 

;ovUnque fuori del,Regno; vi «pria ita-
, ' l iani. '- . ;-:.Ì?;Ì;I::I:.,'I,',!:S'•':!•,; 

Sa ne ripprpyòi lp;,sjiafcutp,: .• .ii;, 
Al Oiinsigliooóiitralecòatituitosl ap­

partengono anche gli : onorevoli nostri 
deputali Marjiin; e Soliml)B,rgò, '•;/ ,. ,, . 

, |]it»,,|<>(.l,I|IM>,,,<I,vl')M'»>'- i t l » -
rliM'HI. Ciigìornari,. di .Venezia,,ap-
preridiauip che dpméniòa 19 oorr, il 
chiarissimo noatrp ponòittàdìrio pVpr., 
Giovanni Marinelli liiggerà.all'Istituto 
Veneto un suo lavoro, dal, gitolo:,"Ve­
nezia nella stòria dèlia geografia „. 

-'- .'l''uiig(!i"<|r(:^ì(>g'ra,ninii:Ìnoì^:' . 
• I«•itti; i»'t"ì'' |ti>'i)t.t^. "A datare; dal : l 

luglio'p; 'V j lo; rtatóè ;dót: telè^i'aturiil'; 
Inoltrutipaepostii'a'd 'Uffizi' tàlógi'aflòl, ; 
dà località: ovò; non esìsto veruiioidi < 
siffatti uffliii, doyrannp,;:;.es?ei;e:i pagate :• 
inediantó franpóboili pos.ial'i .:!. ; 

I telegrfttnim'stèssi' saralinò 'spètlili:;, 
con rnooomauduziona gratuittv dttgii ufffii' 
postali cui'siano presèrititti, à ((iiàtiidai 
telegrafo, cui sièiiQ dirètti.. .'::^;';:.: - i-'^ 

Dalla stessa data avranno :Oorso • in' 
franchigia;! :-te!egrammi.:,spediti:.,ttoli:iUv,. 
territì dèi regiio^ d'agli ::uftloià!i.tu,itì' '-, 
della ptisfe, riallè cbiidìzìpni in' crii sono ' 
attualmente da essi! spediti itélóg'ràiniril 
di StiitQja-.pngamento,. .<!.:; ... ; i'»;.:... 

.Saranno,accettati..del .paci;;!» ,.fttan'-;, . 
: chigia, pò'f, quanto , riguarda .la,, tassa :• 

intèrna';-!' suddétti" telegrammi /diretti 
. airósteró'ià sàfàiirió éàunti ancha,"daira , 
,,tassà .estera, : quando: 'soH:o''" direi ti a' 
"Statiche a,ppordiiio' là ^reciprocità.! - ' 

Pi'p le ft-stiv (li iViiiimo. M 
l'ooèasiorie delle feste'e deHè'còrsè di" 
cavalli:;oha j avrà lino luogoi.gijaiiànudal'' 
19 al 2(1 ,oorreut9,.:i -biglietti .:gipma-' 
l ier i 'd i andata-ritprnO:,,filasoiàti ..pep; 

i^uelli' citti 'dal 1G al 'ÌG' detto,' e quelli 
,,:lBstivi distribuiti nei giorni: 19,a'86? " 
, dalle!'.stazioni riorfnàlmèiita ! abilìttìte' 

alla,; vendita.! di sìffattii biglietti, àà---
ranno.ecoezÌpn£(luie;ite!.valevoli per ef­
fettuare il Viaggio', di ritorooilìuo al-, 
rultihio' convoglio dòi giorno 'iS oor-
rente in : partenza' dà Milano per le ri­
spettive destinazìpui. 

luoltce per, la oìrocatama-suddetta,' 
lestazippi di Ferrara e di Rovigo ven- • 
gono abilitate a diptritiHiro speoiiili 
biglietti di andatix-ritornp, per: Miiqna; 
a prèzzi ridotti. ' '" '"[,.'' 

Ciò riportìanio 'dai giornali; 'non 
senza fare un'osservazione. 

,Cos'è, Udine; che viene ,eaól«aa ii 
tale concessione di poter distribuire i 
bigliétti a prezzi tìdotti ? Eqonvienp 
notare'ohe siooonia la stazióne fefrp-
viaria' dì Udine'rièri è'àbiU'tiiti à rila-' 
sciare biglietti festivi di aridàtairitorrio, ' 
cosi la nostra citià resta .e.9olu3a dai ' 
benefipii ap,oordati^;,«d altre di : assiii 
minore importanza, e.oiò non avviene,., 
pur tt;òppO|/per. la prima vp|ta, 

, Nml sappiamo'diivvètò iri 'quaVmodtt 
.qualificare ila coridottà'a riostfòriguai'do " 
delle. : Amministrazioni ferroviarie : 'a9" 
non, usando, frasi ,ohe : potrebbero: esseca 
troppo'roventi, ,„,i ,', 

I H oit«re «lei friulnnti scul­
t o r e t l i l w r a r t l w . Telegrammi:,-da.:; 
Roma .recano i., partioolwì , della,:sini-i 
patioa fasta "'òhe ieri, sera eìiba iuogà 
all'.A's3o«(iazìóhe ' irtis'iioa iri'ternazióriala ' 

:ìn onore del friulario scultore Britico • 
Chiaradia (di Ganevadi Sacila)- i l cui i 
«wdalla par. ia atatuij,-,equeatre-da. va- : 
nàlzarsì, a. Vittorio...Emanuele, veniie, 
prescelto. (3ltre agli artisti, che erado 
più riha l'io di ogni niiziorie, assiste­
vano pareoobi uomini politici. ' ' 
. Parlarono: De Saiitiè, presidente del-
l'As.spuiazipne . e , Pontiroli -preàidenta 
dell'Aepadepiiaspagnuola,, 11, deputato,,, 
Rizzo parlò a nome dei VerieJi,' BÌSISB" 
che ia aoddisfaziona è universale nel ,' 

concetto moderno, di dover, fpre,'! come l y«rieto perchè un'suo artista èóntiii 
re, la volonià non sua, ma della na­
zione: a questa idea' tutta moderna, 
tanto moderna che qualche volta, guài'v 
dando a quel che succede, si è tentati 
di chiederei se siara tornati all'antìóo,', 
(Uariti, applausi). 

(Continua) 

Navigazione generale italiana 
(Vedi avvisò m 'quarta pagina'} 

buiri va rendere piftì maestoso- 'e- bello! 
il ImopumentPva Vitto^io:,fìEmanueie!Ìij 
Cumpidoglip, Ricordò C!a))pva;::,che era. 
pure veneto è oiie'por^if' ttt.nto;, Ipst'ro 
alla patvia ed all'arte! " " ','' ';•!!' 

ChiSra'dia ririgrilziò cori b'eUiasimè'! 
parolai- ":--•• -•' .: • . - ;•-: 

-Tutta,la aera.;tegnù una cordialità: 
aonima. , 

Un i i unvo «iuc«nf)»«o dclli« 
(*»utt>lv;iM><«,; ,,inH» . I .̂<?tt!.«.,: Dal 
giornali miiuneai pppi'ep(liamp il glande , 



IL FRIUT/T 

suoo«g9o riportato dàlia. o«I«iii'« àttiita 
concittadina. Romilda Pantaleoni, nella 
Gioconda di Ponohielli, rappresenta­
tasi martedì, al Teatro della Scala, in 
Milano, 

&fro, per esempio, qa«l ohe M sorlvè 
ì'I/alia ; , . , . , , . 

"A parte ogni oonsldei'azione di'pre-
fere|)Zft e di gusti, è certo che non si 
può interpretare ed; 68tJìp«e8a«e 1B> 
parfe di dioooMa,' con più ' Blanció, 
con più fuoco,',con maggiori effetlioo'-
manicativi, non più Bentimentò con più 
anima di i,ei. , ,,| ,,,-. ' , ,_ , ., , 

Blla ha' éseroitato uri fascino asao-
loto i culla sua voce neryogamente-
^pressiva, colle eue frasi iri;onipenli di 
passione, oolla sua asione plasticamente 
effloace, ella ha rinnovato, e aumentato 
anzi, Ihgrande auooeaso 'ohe ebbe la 
prima volta che «segai quest'opera 
alla Scala. 
. Durante tutto il quarto atto, ella fa 
continuamente interrotta dalle mal fren 
nate approvazioni del pubblico e dopo 
l'aria del suicidio, dopo il terzetto; 
dopo il duetto finale ebbe grandi ova­
zioni. 

Il suo fu inaomma uii vero o ga-
uuiiio successa, 

Ma ahimè I i anoi compagni restano 
troppo a distanza da lei, 

II' « O t c l l » » a U d i n e . Sui 
principali artisti ohe esegniramio I' U-
tello abbiamo ohe la signora Mayer lo 
Olinto in ottobre p. p. &\V Argentina 
a Roma ed in quaresima ebbe alla 
Scala nel Loenffrin un grande suc­
cesso. 

l i oav. Augusto Brogi esegui l'OteWo 
destando entusiasmo al San Curio di , 
Lisbona ' ' ' • 

Il baritono Fumagalli cantò,, l'Ofr^/o 
oltre fOO 'sere In teatri \mportitntis3Ìmi 
tra Olii' il 'Reale di-Madrid; ed in'luglfb 
prossimo lo canterà a Londra. 

B a n d a m u n l c i p n l r ' . Program­
ma dei pezzi di musica ohe la Banda 
tjittadina eseguirà oggi giovedì, alle 
ore 7, -sotto la loggia Municipale. 

1. Marcia " V i e m * è V i e n n a , Sohvaur l 
2. Mazùi'ka " Metaura „ Riva 
8. Sinfonia " Quarany „ tìomez 
4. Finale " Mnhbeth , Verdi ' 
6. Centone " Mellstofele „ Ariihold 
6, Polka Desormes 

C o m i t a t o f r i u l a n a d e g l i O -
spliEl M o r l n J . Presso la Congrega­
zione di Carità, sede del Comitato, a 
tutto il corrente mese di Maggio si'ac­
cettano le domande per l'invio dei po­
veri bambini scrofolosi ai bagni di 

• mare. . , ̂  
Le istanze, dòvi-arinó indicare l'abita­

zione, ed essere corredate dai certifloatì 
di nascita, vaccinazione, nonché da cer-
tifleato medico constatante la qualità 
dell'afl'eziono scrofolosa. 

Si avverte ohe i limiti dell'età per 
rinvio all'Ospizio sono da 4 a i'S anni-
pei fanotulli e dai 4 ai 16 per le 
fanoittlle. 

Si ri|>nrl< Sul marciapiedi della 
casa segnata col n. 39, in via Tiberio 
Deoiani, vi è una lastra di pietra, la 
q^uale fa da ^ponte ad uno scolo. Detta 
lastra e spezzata in due pezzi, e ieri 
fu causa di due caduto. ITortunata-
mente non si hanno a deplorare di­
sgrazie, ma è necessario ohe ad asso­
lutamente evitarle, si pensi a qualche 
riparo, • 

I t u g K c r l o i n P r u c c h i u s o . 
BioeViìtmo e pubblichiamo: 

" Verso le lU di ieri seni se il cro­
nista fosse stato in via Pracohiuso 
avrebbe goduto un divert imento. Si 
t r a t t ava di un pre te , nuovo nella par­
rocchia delle tìrazie, ohe doveva essere 
parecchio eccitato, che non voleva as­
solu tamente sapere, di rincasare,, quan­
tunque,, un addetto nlla chiesa lo con-
aigliasse con modi accentuat i . E la 
aoenu esilarante continuò a lungo con 
sonima,.«oddÌ3&zione del popolino ac­
corso i i i 'massa sul luogo. Quando Dio 
volle, cioè quando il pre te fu stufo di 
far r idere alle sue spalle, la scena 
ebbe termine con no g r a n d e respirone 
del Zago delle Grazie „. 

Ipsi/lqn. 

'Xcatti'O I V u z i o n a l f , Questa sera 
alle 'Ore He U'i spettacolo eccezionale 
della Compagnia. Depaoli e Marasso. 

Debutto di Marco e Giulietta ; due 
.asini sapienti presentati in libertà dal 
Ì0iretloré signor Marasso; novità asgo-
Uuta per Udine. 

Altri variati esercizi equestri e gin­
nasti completeranno lo spettacolo. 

T f . l l c ^ r t t t u m a nii '^t 'eAi'ica del 
l'trtiicio Centrale di Roma. — Rice 
vuto elle ore 5. poin,,^p). .giorno 15 
maggio 1889 : 

Probabilità: • . s i - . . ' -, i. 

Venti deboli freschi specie intorno a pò. 
«ente. 

Cielo iiu^oJiisp con qualche p 'o^ 'a " ' *"'"' 
porale. 

Stazione di ITiltna . - R . tstHuto Teoai'co 

JUaggh IB oro 9 a.|oro 3 p ore 9 p.|8'°^ -^^^ 

0sr. riii a 10' 
stoini 116.10 
liV. tlel làare 
Umid- relat. 
Slato d. cielo 

.Acquao'ad u 
'KdiresiOile • 
iJÌvel, kH m 
Terni, rentig 

746 8 
^^ 

reperto 
0.3 
W 
2 

20 0 

746,4 
67 

coperto 

•l 
20.1 

7471 

'misto " 

0 
20.3 

74rt,g 
61 

coperto 

.¥ 
1 

^^"•'«'-•isàriii"' 
Trii,|ieriitura ntimma nll'aperto 15.8 
Utnima eiterua nella natio 

: S o c i e t à H n d u c l e l ^ r t e r a i i i . 
I Soci Sono invitati ad intervenire, fre-

f iati delle medaglie, ai funerali civili 
el veterano 

n e l l a Clile«a « i o v . Unit. 
L a riunione avrà luogo, presso la 

Sede della Society, allo ore 5 ] |2 pom. 
del giorno d'oggi, per reoarsi a i r Ospi­
ta le Civile. 

Udine, 16 maggio 1889. 

La Presidenza. 

: àltaeeé ti! guerra ? I> tHT mo nEÌ.ì.k .IB fttt&.H 

IH TRIBDNALE 

P r o c « - 8 8 0 C n l a u e c i - P I t t e p . : : 

I lettori ricordano certamente • che . 
l'anno' decorso, davanti alla nostra 
Corte d'Assise, fu dibattuto un clamo-
rostj.'prouésso in confronto di,Leonardo 
Colauzzi fabbro di Castel d'Ayiano ac­
cusato di furto in danno 'dei conti 
Polioreti di quel paeae per lire 128 
mila. 

In questo processo vari furono gl'in-
eide iti, anche perchè elevavanai so­
spetti sui conte Giovanni Po/ioreti, so-' j 
stituto procuratore del Re, che all ' e-
poca del furto trovavasi in permesso a 
Castel d'Aviano, e per ta l ! dubbi s'era 
jnoaiamjnata la prooednra anche in suo 
confronto. Però, anche per le poste­
riori dichiarazioni del «onte Ottavio' 
Polioreti denuuoiante, e per successivo 
risultanze processuali, si desistette dal­
l'accusa, rimanendo prevenuto del reato 
il solo Leonardo .Colauzzi. 

' Alle nostre Assise difendevano l'ac­
cusato gli avvocati D'Agostini e Ber-
taccioli j rappresentavano la parte ci • 
Vjle gli avvocati Pagani-Csaa di Tre-
'viso e Gozzi di Venezia. ••"' •• , -

IWa, durante la discussione ohe, peri 
l'assunzione, di molti teatimoni si pro­
trasse parecchi giorni, il soetituto pro­
curatore generale cav. Cisotti domandò 
il, rinvio del dibattimento ad altra ses 
sione essendo i/isofti gravi dubbi sulla 
complicità del furto a carico di Luigia 
Pittar, già cameriera dai conti Poli-
ereti, ' ' 

U la Corte accolse la domanda di 
rinvio ; dopo di ohe il processo subì 
nuova istruzione, la cui conseguenza 
p.rtò l'arresto della Pitter, coacousata 
del reato in unione al Leonardo Co­
lauzzi. 

Però la Procura Generale di Vene­
zia fece istanza perche il nuoyo dibat­
timento venjja dibattuto davanti altra 
Corte d'Assise, e la Cassazione di Ro­
ma designò quella di Rovigo. 

L'altr' ieri quindi rieorainoiò il di­
battimento e l'udienza fu esaurita nella 
lettura di parecohi atti e n.*!)'interro­
gatorio degli accusati (difesi ancora 
dagli avv. D'Agostini e Bertaocioli) che 
si maatengono negativi. 

Jeri venni udito il conte Ottavio 
Polioreti che fece una lunga, chiara, 
ordinata e precisa deposizione, acco­
gliendo tutti gli elementi al riguardo 
degli accusati e scipionando 11 fratello 
conte Giovanni per le aocuse info'ndate 
e calunniose che gli erano sitate 
mosse. 

Si passò poscia alle lettura delle 
Quenjle sporte dal conio Polioreti fen­
denti a faqililare l 'opera della giu­
stizia ù '. i' ' } ' ' , 

11 processo durerà vari giorni e noi 
ne' terremo informati i lettori. 

V A R I E T À 
Incendio in una falìhrica 

di prodotti ohimioi. 

È sooppiato un, .^rave incendio nella 
fabbrica di prodott i chimici a Pag l i a ro 
(Palermo) che durò qua t t ro Qr§, '' '' 

Si r iuso! a circoscriverlo. 
' ' 11' danno è di 25,000 lire.^ 

Bruciò una cassa di benzina. 

Orario /erroviario 
(vedi quarta pagina ) 

Ni'n pntpiiato o miidri pcfchS qucslo at­
tacco, aiizirhò toRlitre, garantisco min lunga 
esistenza,»! vostri nn'i, i quali msdiintega-
rrn'i a * ! paganiAtti rfopo M .(^aneìghim pa-
Iraiinn, con sor|ircnil,' nio brevità di lompo, 
guarii-ii da ogni'ni liiMa iininm'naliilc o spo» 
cintim-nta dal trl.sli' ninfe di>l restriiuìnwnto 
utelr.ile tanto coiiiune liggìiil.pi'r lo sue svii-
riste causo che l'originano . potond' si om 
Unariro teiiz'usn_ dello pericolo<issi'mo, can' 
d Ielle e .senza'la dnnniwe in-eHionì goin'rnl-
mente in uw, ma con i' aolicofetll Vegetali 
Costanzi atti « pi-oni)erst senza cambiare le 
proprie abiludini e Rnrentiti-privi di mercu­
rio, balsamo ili conpai« e .Simil', inillcsti 
perciò ai stomaci 1 più dilioati tanto elio si 
prescrìvono anche por ridonavo l'appetito a 
lutti coloro elle Tfc inno per qvslshnì eaUM 
prrdno 

Tale Riiranzìa d i convenirsi coli' autore è 
un pieno attacco di guerra Contro gì' incre­
duli rho iiiin vogliono peranadersi come la 
scienzt moderna arrivi a distruggiTo una 
callonlta ed altro nell' interno dell' oreir i 
colla sola prosa di al innocui e balsamici 
confclti- . • 

OiJiio asiicurnrci maggiormente della vit-
t ria, aiuichè attenerci al sistema usuale di 
fiir? cioii ampollosimonte d'ill^' lusiiighier,) 
promesso in parole, ti-nìarao invece a far 
conslolaro dei fnlti ogreg amonto compiuti; 
coir iiivitaro ((({ti colori) rki sona «olR-renit 
da milaltie genito urinarie, e specialm.ute 
da rcstringiment', sicno pura r temiti incu-
ribìli, a portarsi nella farmacia del sig. 
BOSliRO AUGUSTO alla Pi-nM-o.Risorta dal 
quale ciascuno sarà . si'iiz'alcun Oimponso 
provveduto di un estratto di 50 imp irtanti 
attestati consistenti in nnn porzioim di let 
tero di ringraziamomi'di' ammalali Riiarlti' 
dnr.mte l 'anno 8S o di .taluni rerlittcati di 
valenlis.iimi mi'diòi d'HiiHh, merco'.ì quali 
ognuno volendo potrà i.ncho prcnlcro.lo de­
bite infoimnzioni.dai,singoli tiniinalati che 
sono perfcItHti ente siinaji e. quindi usar? con 
piena fiducia til preeìérnsima hmaco séit-
za frapporre soverchio rilardo, essendo il 
riliirdo pi'r tali malattie sempre dannoso e 
spesse volto causa di fune'ito coiiaeguenio. 

Anello i signori medici, a nostro cro.lere, 
non dovrebbero roseienzfosamente pili oltre 
esilare a prescrivere tale preiio'o ritrovato, 
acciò si rea izzì-il so^no adorato dall'inven­
tore che è quello di fremire la daradonza 
dil /jeoere umano ohe ha origino indisou-
tibiliiienie da tali malatlic, il più delle volto 
trascurate o mal guarito, dai medici stessi, 
appunto pur difetto di un fucile .e siruro 
rimedio propriamoMto dotto disgra, ialamcnle 
inni csiitilo Ili iti Italia e «é aii's.ilefa pi-inw 
di detti confetti, in merito ai quali perciò 
non per vana ' gloriai,.»! domanda con nna 
certa.insistenza,.il valido appogjrio di tutti 
Coloro che hanno per la loro posizione so­
ciale un corto dovere,di tutelare e garan­
tire la aalulo altrui. i 

Direttamonto dall'autore prof..Angelo Co-
st'mzi via Morgellina 6 Napoli mediante a'olo 
invio di'cent 20,i s i ' pnè-nvero anteeipa-
inente con tutta segretezza una dettagliatis­
sima istruzione sui. modo d* usare tali con-
faltìche vèiidonsi rolla stessa latrMinno ed 
estratto attoscati, per ogni scatola, da 50 
I> 3,80 in tutte le migliori farmacie jjell' uni­
verso; a UdiiH presso il farm icista suddetto 
che ne .«ptilisce anche l'i provincia median­
te aumento di o.'iit. 70. 

Ai farmacisii non depositHrii, sconto 20 
per 100 SII richieste, non iriferiori 'a 8 scia 
tole. Pagamento antocipato unito a lettera 
intestata o timbrata. 

Obiilfg. 

' ' * VèSKZfA ié 

Rond. Italiana fi<>/d goil. 1 gea». 1689 
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Azioni Banca Nationale . . . . . . 
, Banca Veiiola ex dlvU. 
„ Banca di Croil. Ven. aoBiin 
. Società Toii. Costr. nomin' 

Coteniflcio.Venez, fl'ge apr. 
'!g. Prestito di VenW|tpr«Ai 

• ; a 'vista' 
Oamlil' 

Olanda , i . , 
Oermasla. . . 
Francia. . . . 
Belgio . . . . 
Londra . . . . 
Hykmen , . , 
'Vienna-Trios, 
Sanata, anstr. 
Fezii daiiO tt. 

da 
98.35 
96,08 

S J i -

J79! 

suo 
96,U 

S S . -

SODO. da. a •d* 
U ' / l _̂_,__ ~.».-n - — ' , « « -a'~ -*.,— *̂.— 122.60 
3 — ino.05 lfli>.2i «_— 
'* >l% —,-~. < — 1 . , - ~ __,— 8' / , 25.10 36.111 25.15 
4 — 09.90 100.'6 w - , * — 

4 _ aia.— 3iat/s —.— 
— aisi^'S ai.JS/8 —.—1 

—,̂  i - * ' — . -^ .-Ti —.— 

à tj-e mAI 

1 ia.85 

40.'/l 

6o!— 

Banca Nazionale e —. 
Banco ili Napoli 8. Inlefossl «n anfiel-

pallone Bendila 5 % e titoli garantiti dallo Stato 
«otto forma, di Conto Com ta8«o 6 ~-' p."/t-

B o r n r . 
TIENiNA 16 I GBUOTAiSMd.b.i 

76.— Eend. Italiana — —.— 
85.—;Az.Ban,Ifa«. - - , -

ff Mobiliare ——.— 
n Fer. Mor. — —.•— 
„ , Medit, .— 

iROMA Ifi I 
Band, italiana ——."-
Àz, Bau. don. —!—-— 

•• ! MILANO 15 
I Eond.it. 98.33. 4T-T-

an _ 1 Ai mer. ~ . - i ^ . - r 
,„_''Oam.EoS».2S.10.-.'l8.— 
ó"'_'i „ Fra. ino.no.—an.— 
I l ' - , Ber!.123,7a.-T-4B.~ 
3t.'— ' FIRENZE 18 I 
l/lil Rond.italiana.98 51.— 

46 Carati. Londrii 98 13.— 
1/8—! » Francia 100 23.1/, 
43.— ' Az. Forr.Mer. 7.-Ì0 36.— 

' „ Mobiliare 7.-I3;- . -
LONDRA 1 

Mobiliare Wi 
Lombardo 110 
Austriaca 34S 
Banche,Naz. 903 
Napol. d'oro 9 

I Com. «.Parigi 47 
„ su Londra Ila 

Rea, Austriaca B6 
ZoceMni Impor. 

PAHIQI l.-i 
Eand.Fr.3ii/, S-g 
Rond, 8 »/, per. 57 
Rend,l>/i 10i> 
Bendi italiana 9H 
Cam,suLoad. 35 
Consol.lnglcse 9,1 
Obb.forrJtal. 310 
Cambio ital. — 
Ronilita turca n 
Ban. di Parigi 7ii7—,— 
Forr. tunisino iiSióO.— 
Preat. egiz. 4U9 17..— wioao 
Pro.spagn.o»t.77 7/8— Italiano 
Banca sconto 511 —.— ' 

, ottom. S'i4|17,— 
Crea. toni. ISHÌ-^.— 
Azioni Suez 38)7—.— 

9815/16 
97,6/8— 

BKRLINO 16 
MoMliaro 1(1410.~ 
Austriache. 104 80.— 
Lombardo ——.— 
Band, italiana, 07i7O.— 

DEPOSITO 

DISPACCI PARTICÒLAIU • 

VIENNA 10 
Rendita austriaca (carta) '8à.86' ' i ' 

M. ii. (arg.) « « . -
Id. id. (oro) 110.— 

Londra Xl.^^ Nap. 9.42.— 

' MILANO M , 
Rendita ital. 93.37 'sera 98.32 
Napoleoni d'oro 30. 

PAKIQl 16 
' ' Ohiuaura della sera Ital. U7.80 

Marchi 133.'/, V «no —.— 

Propiziata della tipcigrafia M'.' BARDUSOÒ' 
B I I U T T ! A L E S S A N D R O , gerente respons. 

D'affittare 
varie, stanze a piano terra per uso.di 
scrittoio ed anche di magazzino, situato 
in via della Prefettura, piazzetta Va­
lentin is. 

Pelle trattative rivolgerai all'ufUcio 
del nostro giornale. 

V. BRISIGHELLI 
Via f.'avouiP u. 4 

Per la stagione Primavera, Estale ; trovasi 

i l ' '*l ,T.» «« 'VITA d'ogni p-ezzo, da 
L. a, I » , 14, »0, jfS, 3 » Bm a L. »» il 

Taglio vestito di metri 3.20 
ed innitro uno svariato assortimento di Per-
calli, Telette per abiti, cotonina greggio, e 
'candide lutto a SO centeainii al metro. 

Beigos, î lujaole, Tibet, Cretoris, Dama­
schi, Jote ilainasciito. Coperto, Copertori, 
Tappi ti, Corliiiajigl, Biauchcrie d'ogni sorta. 
I.*)«,«k 1>A MuXEUASSI od una grande 
quantità d'altri articoli ; t u t t n a iipeiaiil 
c«ocxloiB»lB (In uum ì c i n c r c o o n -
oorrCKxa c i " m o d o il« pot«-r sort-
diiifurc qi tnls lnul p l c l t l c t » d e l l a 
n u i u v r o s n e l t o u t c l a . 

Poi ' 

Vestiti confezionati-
si eseguisco io commissioni sopra misura 
colla massima puotualita ed esattezT.a, 

Per.sona ohe oon un semplice rimedio 
fu gua r i t a dulia sorditA e dai rumori 
nella testa, che l'afflìggevano da 23 
anni, ne darà la descrizione gra t i s a 
chiunque ne farà r ichiesta a Nicholaon, 
2 3 , Via iSiIonto Napoleone, Milano. 

:Iatsi?6ssi famlgHan. 
.'.'l|;'*otlòsiirltt!).,si,praÌf«;d'aì«ur(ìre l anu- ,-
inerosii 5na;4lif litclu dl.lil'^i' sèmpre fornito'. 
,r proprio MAGAZZINO dl>^ ? ' '\,_ '" 

MACÓHINI li| ' 'j |0l|ll/ D 
più rinomati ultimi. mèddliir.ctoOf|elnit. 
li-ile — ••Pc'cal, ' cnnve i i i l i l l giKl;':; 

dei 
s,ieci 
Aghi e po/zì di cambio. • ' . -

llnecltuia Amvrleiitiii 
. . per lavar la biancliorii. ' . . , -

Aswrtimoiit'i . ' p ,.- ^ 

La«q)£ide a petMió «;; 
METEORA - L\MPO . (>A.TSNte S O Ì A Ì Ì ^ ' ' 

— Lac'gnoli e'(ahi. ' • ' .' , 
Depotilo ' ' ' - ' 

Ooncimi artijfloiWv i ,.i ' 
Mia prima o premiata fabbrica tì. SARDi 

e C, di Venezia. 
Drpos'to 

Matedalf da fabbrica 

Ordinazioni direttamente a 

, Giuseppe Bal.dan;; ;-
Cdine-PitzzaiJel.'Diittmó? -j. 

A. V. RAODO 
fnorl porta WÌMA - Hat H&DgiHì 

VniiHta EaRon?;a d'aceto ed 
'aiìotn di puro Vìu't. 
Vini assortiti d' ogni provehienza 

RAPPRKSI5NTANTE 

•:àl kMkàf, Tarm j ! .Hsrm.."/ 

pr'tmaria • Casa li' c.spoi;ta?;io,ne 
di garantiti e g-eouiui Vini di 
Spagna 

M i t i a K a — MTàr tér t t —%frt>t'-

s ' "' '• 'LÀ;•" ' • ' •" 

l o r i FlBBIilCi MTERM 
(.MATEdlAld DA.FAHBRICA) ' 

• • l l . t . l « e I M I N C I . O ' J r T I 

in CAMINO di CODROIPO, metterà in com­
mercio alla meta di maggio i iirodotti del 
Suo Privilegio a prezzi da non temere con­
correnza 1.- ..' ' 

l.a qualitii (ccellcntc di-Ilo argille, lo per­
fetti cottura — dovuta e al sistema liolT-
raann dei forni p»rfezionato e alla voloiitla 
di chi dirige e presiede ni lavori, la proii-
tuzza nell'esaurimento'di ogni'commissione 
per quanto forte, assicurnno la ditta di ot­
ti-nere una numerosa clientela. 

La fibbrio por quest'anno ha' dìipe*'" 
l'approntaireiitodi Irò m i l i o n i di i icxzl 
!«' «wjp<c, ;i('(e/ido flll'occorrenz'i pumentara * 
il suo priiiiotto. 

-̂i eseguiscono anche, sopra ordinazione, ' 
lavori' artistici di qualunque genere in terra 
cotta. 

AVVB^O 
All' Alhergo d 'I tal ia sono aperti i 

Bagni 
Prezzi per un hagiio L. 1 
Abbonamento a 12 bagni i, 10 

Idem 6 „ „ 6 
Si avverto che a maggior aicuroaza 

per r igiene venne introdotto nei me­
desimi l'acqua del nuovo Acquedotto. 

A. Bulloni e figli. 

fi PRESSO LA CARTOLERIA 

MARCO BARDUSCO « 

I Udine — Via Mercato vecchio 

f| Deposito ,.e.s.cl.usivo 
a a prezzi di fabbrica 
i . ' 'ielle ' ' , 

Carte di paglia e d'altre qualità; 
della Cartiera Reali di Venezia. 

Completo assortimento 

di Carte per alievaménto 
dei 

J i^ IJL. V_J _I_.JL -1-

Carte bucate, scatole ecc, 
il a prezzi modicissimi, _ ,. 

http://Eond.it
http://Eand.Fr.3ii/


?ÌI|p|ÌÌÌÌ:p 
1* ittsersdDtti dall' 

IPQGRiPi 
iilii: iiiiiii 

f?/r;Ì*ÌicdfH^ di cafte^jtanape;, ed 
| | )g^|t ì :^di. |an^ Municipi,- 'Scuole -̂
|̂ tìÌQfti&Mfi . e. privata;.;, ';• " 
|&ìiifefeìuK^«ittó "̂àcĉ  e pronta Miiiitiv •'' 

illazione generale g ina 
•,_.•• SOCIETÀ ElUMTEi -^"" - '< : : : \ ; ; _ , ; ; ' : , 

Capitalo: 

Statiiliiriii 100,000,000 — Kmesso e yersatoiBS.CIOCQOOi, 

V ' •, aom.paxt l in .©ìato d i , C%erió'^a;,, . 
nM^aAcqumerdfrrimpnUO atlaStaiiMéPrinH^ 

' Partenze dei mesi'di MAG&lO e GIUGNO 18S9. ' ' 

Per MontevSdco e Muenos-AIrtts ,, ; 

: Vapore postale P E R S E O ' partirà il 15 Mafegvo 

' »:'':'-'UMBERTO: ìf.' 
r ' > ' riNDjlfENOlNTIS: ': 

;\Ver]lll4s^A|i|iiiofi\SàiitoSi(Brasile) ,• 

(Per Deoréto Mtnistefiàle'fufono sospese le pavieme)) 

1 Giugno 

: i 5 ;;•».-'••" 

Per ̂ ilPàRÀlSO, Ô LIiO >d iltifi sealiidelPàOIFIOO 

PARTENZE DIBETTE O&NI DUE MESI ; 

Dirigw»! per Meròi «Paèseggieri a l ) ; ' c r o c i o d e l l a H»' 
eletà la Udlae Via Ai|uli«-Jii. JV. 04. 

iiilÒ « M FERiìto 
: PlMeaià • A«Tlvi ; 

DA l ì ò m i ' i :(ri«Klt'l«'A ' 
ire 1.40 s a t uiito o«- 7.— mi 

il i8,90»Bfc' ' oaoibu»' • ;,; ' MO'Mll. 
, 11.17 »nt. dirtitto , i, a a o pi 
, l.lOtiiltn oì»nll)jUi :',-'-5;tó;p,: 
, ,e.'46,Jri,:' '. omnlp^ . . , 10,10 ip, 
,..8.a0H..,j, 'i ^\rHif_,\^_ _':.::,1140,A 1 

ùlaitètii»;,: 
iin-iM uiti 

:!VB' V>̂ 6 tl!Ìt, 
' 4,10.40.int 

éwÀm 
.(»unil)a»i 

illtyttbi. 

''.''aiW*! 

. -'Atrivl', ;. 
ótr .7,40 SWl, 

, 10.05 l ior 
'i « 8.16!!., .; 

; .'^aaBiJB'i. 

o*f 6,45'ini.' 
, '7,48"ft'C 
, 10.2S'sM, 
:, " " 4 , ^ ' Ó : ; ' ' 

»v;"'^-*?'K 

; oitialbis:. 
• diiistsiiJ, 
, oniniii, ' 
, OM%lfl ' 

'ApatlTMSA 
Of'̂ ' 8.B0 m 

,.„ 9.46 MI 
. . :': 1.83:.(1 

,' . :; 7.à8 ,«' 

'M-.WlK.TliUJB*! 
om 6,30'ìnt. 
,'.»•:• •8.6S;-•,:.-: 

. M 4 . p . , 
: , ,4.B0,:p, 
: . ' 6 . 8 r o . . 

, , • . ' : ; > . ' : ' % ' , : • 

'bm'lìlb: : 
i dlwtlOii 

,;,oi»i)ib,,, 
, iownib,,; 

Mi BDHI» 
t m 9,16 uii.. 
; , 10.65 ; ' 

„ B.W p. 

, 6,10 p. 
DA DOItia 

0 » 158 Int.: 

" • Ì J i i ~ ' ' ' ' i " 
V'8,40' ' | ." ' ' ' 
V ' ' f l . - '« i . ' ^ ' 

(iianib. 
mièto 

». 

A OpàMONS 
M» 8.35 «n 
. , 818O.M 

. 13.87 p, 
. : 4 . a0 .p , 

, , 6.45:,p,: 

DACÒRMOHa 
«ri 10.20 «nt. 

, 10.60-Mt. 
1 :2,46 p...i 

'. , 7.10,e !, 
la.ao.aai., 

MBóaib.' 
. iiuanifet: 

ommbti» 
,, .«Mlfb; 

'•A!OBÌtK«»iv 
,ir»'.tó.57'»B».-

,r l2.BBp., , : 
, 4.19 p. 
, 7.60 p, 
, ,1.0B,mt 

DA DDIHB 
or* e.fJOlÌBt; 

•' 1. II .IS'V 
illiitbi 

-" ' n • 

» . 
"' ^ . 

1 OlyiDAtE 
ore B.SSAUI'. 
i, IhSS , : 
» .: 4.'il p. 
» ,7 )1 , . 
, 8.5;., , 

OA 01 «IDALJi 
ore 7.—«nt, 
:, 9.44 , , 
r i l W p . : 
, 4.80 p. 

:n : 7>80 , 1 

rUittb 
' ' ' » : • • 

» • 

omnlbnt : 
n : 

: tliBiNii 
•ini ' 7;81'»>rt ' 

» •la.M.p,: 
, 4.59 p. 

, „ 8 .0 ' » 

? DA: UDINE ili : iAPOaTOOB, lIDAPOIirpaB. • 1 ADDINE 
ori '7.B0 (Hit. i, mlitff •• or« "9.49aatJ ore'so.Bl'ant. 'mlsfo lora a.BSunt 

i, Ì.1()>1J,' M ; , «1 , 8.87 p, „ l . ia p . ' : . : , ' , 8.08 p.. 
, Si30 ( p . ' ( omnlbn» : „ 7il6;ip.'H , 4.23 ip;s : • „ : . ,| , B.Sl p, 

, Da. Riirtogranruper" Veii«ÌB «Ile iore 10:10 ^iH. 'é i : 3 l (wm. , ' 
Da..Vfiejiti arrivalalWrtógrttaro alle oro ISiBO ' ; 

OWaii^ttòlììconservàfisi: satìd fecmà. uso delle vére 

^̂ ?:';'̂ iB|ll0Ìé;':::' dei':-̂ B^pati*-:'̂  • 
lon|em-p.a.rg;n(lvé-A^ii(lra'iirrotdnIl''''éli'é''vBé>||i<it^ "prcfii iràté 

':''•'" :'2;|Pa'R:;IH': A:€^ I ' Al : F & N ' D ' A, ̂  
t ' incontrastabile ' sucMS.^o ottenuto qui da una- lunga-:Sfrio "di 'atiBi,: 

(joip.o'Iò prova, 11 grande consumo che se ne ' fa; nOni'b':|o'àn«>entiitéiricer^' 
cbe, otteJlìii pirTeiigono di lató benefico. rimedifi, m' in<!()r»Kgi»nora aiffonJ 
dcHe niag^ibribento'onde! tutti 'possano fruire dalla loro sslutarb effioacia. 

Qui'ste, Pillole sonornccòiuandabili sott'offni rapporto nei Casi diidisturhii 
emorroidali, stiticheMa :«bituale d,.| ventre, inappetentn', dolóri d ' te'ts,». 
riescono,:dì, grande ntilit'à onde migliorare gii umori'dello'stomaci),,riiifor-!, 

'sàrlb'ed impedire Cosi'I»'facili' indigestióni; óltre idi ciò «giiróno ?ome,dei,i 
punitive del sungne ricb»liinondonei la'Sua crssi,'i raiglióròndalo: dà' ultimo' 

na modn da faorlitare'perGm) le rìlurdate nbiaiioailti' mea(ru»zÌ0Di!' "; ' ' , 
, .L'usi? di queste proserva'da fomiti •morbosi:gastrici,'itterici, 'biliosi e:' 

: verininiSsi, venendo'questi"iilUensibilmenleidistrutti; ed evacuati. " ' • •'' ' 
Riescono di somma eflicacìa a tutte'quelle ipsirsone ch i conducono una 

vita'sedentaria, 0 che fanno pòco esercizio,'o vanno'soggett i ' aduuffeiibiii 
,croiiich_e! coll'uso dì' ((ueste"Pillolei>»i próeuréi'a"iio«anóappetito, facili dir; 
gestionV'ed evacua'/ioni reg-ilnri, senza' sofiVir il'minìibo dÌ5tnrbo,:nB per, 
dòl()ri,.oil'-altre irritazioni prodotte da fanti altri speeiflcij di piii, jji'merito, 
alla loro eomposizione, agiscono blandiimente" e possono"'veliì're lisàie con 
buon snccssso in ogn ie ta , tefnp'eraoiedto e seàso, ' ; ' : ' 

Wtòsei» QictodarUi;'cura-'''',:': 
: . Chi'Va ,?pggetto'e :stitiChézia,'"pe8antetS5, d i ' tes ta e facili indigèatióili 

órdinariiiniente .ne prenda'L'nii 'o Due alla'sèra od anche fra'il giorno, a 
ciiii Brodpj'blcoìi qtialche bibita: 0 Cibo osMo, ehi -pòi fissa-aggravato od 
qualche altro incomodo edi nhbisognasse" di una più prónta'aziòne, petrà aur 
mestare la dose lino'qtt 'o'liifo Pillole, continUandó'od'elté'rnaiido a,secon­
da dei bisogno, senza' alterare il solito metodo di vitaj e ciò 'fino n,c|iii sa^, 
ranno.sparito quelle-indisposizioni per le quali'Vengono prese? ,1, . 

,, ., AvvcBtétoiEe'',', 
Adevitare,coDtra0HZÌoni l'etichetta esternaiidella scatola 8nrà":munitti 

della firma,in rosso;P."Fónda, .cosi pure la presente i-truzione. <.,:.' .; 
Tutti quelli che ne faranno uso sono gcntdmente pregati di dtvulga-e 

la presente istruzióne e voler rimetlere informazioni al tabliricatore sull ef­
ficacia delle stesse. : .i- f, ,;..,, 

Trovansi in tutte le principali FjiriUaHs. ' ; : ' ' , ' '..:•• 

ti 

ti 

' 

r':':'fe:'::-À)S4*Ì;A oFFELLÉiiiA " y • -'̂ î 
^:'..3^:;,';::;::i,;^;:r';irir.E/-:sc:-t^;zs,'.;-.'• 

:,., ; ,;_'.;,,;,:f-;^;,,'':3|;^C^^^^èr';^^:^::'/:;';*-^-,::, 

• Ujifóàfpeoklista delle tanto rinomate Giibàne CtyidilM 

^...iUesperiifiiza, fatta rad ir',sÌ8ÌtóBf i)f ì'èonfeliókti 'é;i(!pilai'a 
delle Hi ib i i i i i e , porm8llób(>'aì'''fal)èi'ioiitòi'è,5'.^^^^ 
'toHpilifiì a buone per oltre,ilb, mese iÌitiÌ»:lofor.:abbridMÌóoó^^ 

ì parchè:iil pelodBlte''tacdesìme non.sii, ìufèr ioteal meziióchìip»; 
1 gra'mnta. Qaèiló (tàlii per i , va risofildató .!«l moìDenlò dì mua' 
•''glariìs.'':'•'':•,'''••-•' •,'̂ : ".•• 

Avverte ctó'dgiii ^iò'riiò iiiiranncabiliiiente una ed àóchi p i ì 
(tvolte.ciióihl;le; suddéitte àiMtné, e d : ! pijréii' ih griìdó: fd! 

ofIVirle quasi calde a,quifutiqtó' pérsoilii: bhi)< ne'faCéàto'riiihie-
'.stàl'Soggiiìgé ciò. per rnssioiii-àre;'la sua ;'in(ra"rdèa ' olieolela' 

'dérfeto^suo,!: ';:.^,; •;-,; ;•.•••;.•....•.... ••;.,"".. 

Pur iróppo.a CJiyldaltt molti, si.appi:oprianóq^èst!irspecialità 
a danno del legittimo ed uiiióò falibricatore il; qii'ile por evi-
tiirè ogni tòntriittakione vende,le suddetto, ;«Mlii«iie, '-Biunit« 

;, senipre di.elichetta.avviso a stampii, consimile al presente poi^ 
.....tante lo firma autografa dello,,stesso fabbrijalore. ,;;....,,: 
' ' ""-" ' ' ' " '" ' ••""• ; '.n ;GllWLQMC),TOFRAtóSln,,' '- ' 

•Si 
' ' '" ,-. •":,:IJ'D l N E'''"'"' :' 

m 

ffS . -, - -.' . 'fi) Mi • "1 .-' ; Ì • i ' 1 ' ' ~ s \ 

]^r .,',..:«i»crel'«li.^|iri|»i(>riia'««tìXioii'J^'V- •.„•.'W'.i 
,,Hl2 .;,. ... ;,'..!;,.., li,,.,, : :,•„,., •'".•' '"' . ' ."• ' '":• ' ,'":" ' ^& 
> ^ T ' '^^^^^^^^hM^.^'^*''" ?*'>:«'«"'»i'-aniv-ól(im8'iu.ST, preziò"Ii. • ' , 4 « i ^ ' 
;@PARlvl»ii*ltt'*l'jJt.Ué«.«-t^'tt.»p<-p|iÌie«ti>ir'd 

t": ; «'ol'o<ilk',ó6-'vollìrae''in S''grajide.d 100 p»^in.B„illuWrato,:on^ i, 
' ''•' IS'figute lit'ó(5Ì-*aliHh'ê ''è 4 ta.v.olei.culprate, l...'>*;.fth..'.' 

;.^VlTAilì'j lln''.»<j«*«la««.ilnto1i«'n'<ì '«•««« seguito alla Storio 
'5^ un-Zolfanello, ud"voluìne d.i';ipagiiie,376ffl.!;«j»s;i ci:iì- .y-W 

; - ^p ; : 44p i rw i «i^i 797; - j# ) ' • M w^yj^ 
'S:,,.,,. due, voluin.Ì!in,(Ottavo, idi piijjine'.(aHi-.584,j, coii,,l9.:'tp,vole; t»§J.:l 
:.©.•;:,'.|,pograficbeÌDlito(;ra'fià, «,. V.^ft, '', ', ,. : , .p^i::-

@:iOàtj'rT\;'Pó^»le'^eà'lW^ 
'? ' ' ' ' ' sp ic i déirÀccadeiiiia dì Udine; due volumi in 0 lavo di pagine^f ' 

§ ',, • XXXV-fiìilr6^', 'con, 'prefazìbiie' e 'b'ió«['rtiOa, ''boìié^ il fitrii.ttoS) 
del ppet» ,in,,,tptogratìa e sei'ìiì'ii'ali-iizioni'jn li'tp^raS'a, iù.,ÌB,.«o'Sy 

^ K ' E B U F F O ' : ' T a r b l e ' ' d e g l i eleiénssnll «Iremliii'l-j plrsa'-'iior^' 
^'. ; uiiitólii torda (lod talielle L.,3.50. ' ' ® ) ' 

'ROHCN l-Studl 'd l ' '«udW,. L:,è.. .'•, ,, '. . ' ^ ; ' 

|,Oti; GASPpIRI,!:. Wnxloiil.idl C e o ^ r i a i l a ' d e l l a ' l > r«« l i i e l%^ ' . .; 
5 . ! dt.B.d.Ine,: .L. 0.40. i ^ 

'g . 

'•»3v9fe?i!r«=*i 

' , • ' ' , ' " . ' • . VENEZIA, U marzo 1889. ,! 

:-.'?: -f'/ft.r: Signore, ' 

Mi pregio portare a vostra- oonoacenza che deliberai di liquidare volontariamente 

la, ra,i4 filiale, ;dl jUdinéi 'affidando IEI sliquidazione,; delibasse attivo per mio conto alla 

. ditta''"' •'"' •: '••' '' ; •'"' '' ' ;_,: . . . . . . 

., punfldi) ,php, vorrete faverire dpi, vostri ooniaiidi. anohp: i suddetti signori, e vi ri­

verisco, con tutta stima. 

Pietro Barbni'u. 

' ,^ ' ' • • , : , ; ' ; . , , / VMNE,.'15 marzo. m9v .• . 

J'SignoTe^'; - , - \ ' ; '"^ ' \ . . i -;'"..;:. 

Abbiarnó l'onore di informarvi ohe con atto regolare.:^-.rogiti notaio dot.t.,iSor, 

meda— abbiamo stipulato contratto di Società sotto la, ragione : ' 

per l'esercizio'di sartoria con. deposito vestiti confezionati.', , . . . . , , . 

ta ' spda della nostra Società è in via Meroatovecchio n. 3'nell'attuale nego'zio del . 

signor Pietro Barbaro, per conto ed órdine-dei quale, oome.da annessa circolare, pi-dee-' 

diamo alla-liquidazione delle merci esistenti. Continueremo poi .l'esercizio; in via regolare , 

e p e r s o l o ed esclusivo nostro c o h t o . ' ' , " '. '•' ' 

^ Vogliate prenjder nota delta 'iiostrà iirraà ,e nella flduoià atiliiate'.a ppntipiiftroi 

l'appoggio dei vostri' riferiti ooinandi'j'.ohe; aVrannÓ'leì'nostre, migliori cure, vi presen­

tiamo,, Signore, i nostri iistinti s.alùti,, ,, ,, , ;,-, ;; , '.: ,. 

'„"''l*ìeti*ó'Ilwrcfcicii'' 
Quintino I.ieonclii ; 

* * ^ " * ^ * ^ ^ 

Udine, 1889 — Tip. Marco Barduaco 


